








  

      Aderente alla FALCRI                                         castigat ridendo mores

Attenzione ai ‘troppo buoni’.

OGGETTO: RICHIAMO

Nuovi telefilm Carive della serie: ‘oltre la legge’.

Non si può dire che la dirigenza Carive stia lì ferma a pettinare le bambole! Si muovono molto (i nostri eroi) soprattutto per chiedere a tutti un ultimo sforzo finale (che dura ormai da 15 anni!!) e, con risultati trimestrali o semestrali mirabolanti, salvare le loro poltrone! Roba da libro Cuore!

Dal punto di vista disciplinare invece scoprono nuove frontiere.

Basta con le contestazioni di addebito, lunghe e stufose: magari un dipendente dimostra di non aver fatto nient’altro che il proprio dovere oppure, dopo, ricorre contro l’ingiusta sanzione!

E allora va di moda la ‘LETTERA DI RICHIAMO’.

In sostanza succede che, a seguito di ispezione, emerge qualche magagna, magari generalizzata o frutto di buchi sui controlli e sulle procedure. Allora, a rigor di legge (statuto dei lavoratori), il datore di lavoro dovrebbe “contestare l’addebito” e sentire la difesa del dipendente.

Puntualizziamo che l’iter di tali contestazioni è a favore dei lavoratori in quanto obbliga l’azienda ad ascoltare le loro ragioni prima di adottare un eventuale provvedimento disciplinare. Oltretutto il lavoratore può farsi assistere dal sindacato per una miglior difesa! Dopo la procedura invece il collega, se sanzionato, può rivolgersi alla magistratura oppure promuovere un lodo arbitrale presso l’ufficio provinciale del lavoro.

Ma ultimamente la direzione Carive preferisce evitare tutto questo iter macchinoso e sicuramente troppo garantista per il lavoratore e, senza consultarlo preventivamente, lo chiama e gli consegna una lettera dove in buona sostanza c’è scritto:

· oggetto: richiamo

· hai fatto una gran c…ata

· siamo buoni e non ti diamo un richiamo ufficiale (ma potevamo farlo)

· se lo fai di nuovo ti impaliamo

naturalmente con altre parole, ma il senso è questo.

E’ chiaro pertanto che:

· si esprime una condanna senza avere sentito la difesa ‘dell’imputato’

· si dichiara che non si tratta di ‘formale’ provvedimento disciplinare, ma si lascia capire che l’azienda poteva adottarlo (usano il termine ‘soprassedere’ già da noi sottolineato in passato come possibilista)

· si minacciano sanzioni peggiori in futuro.

TUTTO CIO’ E’ CHIARAMENTE ILLEGITTIMO ED IN CONTRASTO CON LA LEGGE 300/70 – STATUTO DEI LAVORATORI.

Il lavoratore ha il diritto di difendersi ed eventualmente di ricorrere contro la sanzione! 

Chiediamo a tutti i colleghi che fossero interessati da tali anomale procedure di contattare subito il sindacato per valutare assieme le risposte da dare all’azienda.

Suggeriamo di respingere tali “richiami” che, formali o non formali, danno per scontata una colpa.

E nel frattempo stiamo valutando l’opportunità di risposte sul piano giudiziale, sia da parte dei singoli che da parte sindacale.

Diffidiamo sempre dai ‘troppo buoni’ che vogliono chiudere pratiche ‘scomode’ dando la colpa al primo che capita (nota procedura giapponese ‘ki ciapo, ciapo’). 

Anche se non formale, il “richiamo” presuppone una colpa che deve essere rifiutata. Altrimenti se ne potrebbe presumere una tacita accettazione!!

Le aziende ormai vogliono mano libera su tutti e tutto: bisogna assolutamente porre un freno immediato ad usi e costumi che vanno sempre e solo a nostro discapito.

Il degrado della situazione lavorativa del bancario è sotto gli occhi di tutti: se solo 10 anni fa avessimo visto l’attuale situazione avremmo pensato ad un film dell’orrore. Invece è successo.

E’ forse giunto il tempo che il sindacato faccia una sana autocritica e ammetta il fallimento della formula ‘aziendalista’, di cui hanno beneficiato manager ‘nababbi’, ma sulla ‘pelle’ dei lavoratori!

Difendiamo gli ultimi diritti che ci restano, ‘colpo su colpo’, altrimenti di film dell’orrore ne vedremo ancora parecchi!!

Libero / F.A.L.C.R.I.
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